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PROTOCOLLO 
PER LA MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE INDIVIDUALE IN USCITA
I.I.S. “G. BROTZU”


ART. 1 - FINALITÀ DEL PROTOCOLLO
Il presente Protocollo disciplina le modalità di partecipazione degli studenti e delle studentesse dell’I.I.S. “G. Brotzu” ai programmi di mobilità studentesca internazionale individuale, in coerenza con la normativa ministeriale vigente e con le finalità educative dell’Istituto.
L’Istituto promuove i processi di internazionalizzazione e incoraggia le esperienze di mobilità come strumenti di crescita educativa, linguistica, interculturale e relazionale, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, con la strategia di internazionalizzazione dell’Istituto e con i principi del programma Erasmus+. L’esperienza di studio all’estero favorisce lo sviluppo dell’autonomia, della cittadinanza attiva, delle competenze interculturali e della consapevolezza europea e globale. Per tale motivo, l’I.I.S. G. Brotzu riconosce il valore formativo dei periodi di studio svolti all’estero, considerandoli parte integrante del percorso scolastico degli studenti e delle studentesse.
ART. 2 – NORMATIVA VIGENTE
1. Le istituzioni scolastiche “provvedono a tutti gli adempimenti relativi alla carriera scolastica degli alunni e disciplinano, nel rispetto della legislazione vigente, le iscrizioni, le frequenze, le certificazioni, la documentazione, la valutazione, il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all'estero ai fini della prosecuzione degli studi medesimi, la valutazione dei crediti e debiti formativi, la partecipazione a progetti territoriali e internazionali, la realizzazione di scambi educativi internazionali.” (DPR 08.03.1999 n. 275, art. 14, c.2).
2. Nota della Direzione Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011 - Ufficio Sesto. Oggetto: Titoli di studio conseguiti all’estero. TITOLO V - Soggiorni di studio all'estero.
3. Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale (nota MIUR prot. n. 843 del 10 aprile 2013).
4. Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 15, in materia di attribuzione del credito scolastico.
5. Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 26 novembre 2018 sulla promozione del riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell’istruzione superiore e dell’istruzione e della formazione secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio all’estero.


ART. 3 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE
Possono richiedere la frequenza di un periodo di studio all’estero le studentesse e gli studenti che:

1. sono regolarmente iscritti presso l’I.I.S. G. Brotzu. La mobilità internazionale individuale è di norma effettuata nel secondo biennio, preferibilmente durante il quarto anno. Eventuali richieste riferite ad altri periodi sono valutate dal Consiglio di classe in relazione alla durata, alle caratteristiche del percorso e alla possibilità di assicurare la regolare prosecuzione degli studi.
2. presentano una situazione scolastica complessivamente compatibile con l’esperienza di mobilità. Il Consiglio di classe valuta la preparazione, il grado di maturità e autonomia, la motivazione e la capacità di riallineamento dello studente, formulando un parere motivato.
Inoltre:
1. La partenza per un periodo corrispondente all’intero anno scolastico successivo è subordinata all’ammissione alla classe successiva. In caso di sospensione del giudizio, lo studente è tenuto a sostenere le prove di recupero prima della partenza, secondo il calendario stabilito dall’Istituto.
2. La richiesta, nelle modalità descritte dall’Art. 4 del presente protocollo, deve essere presentata dai genitori o dagli studenti maggiorenni entro i termini stabiliti dal Consiglio di Istituto.



ART. 4 - PROCEDURA DI ADESIONE ALLA MOBILITÀ
Gli studenti e le studentesse interessati, per il tramite dei genitori o degli esercenti la responsabilità genitoriale, ovvero personalmente se maggiorenni, presentano al Dirigente scolastico una domanda formale relativa alla partecipazione a un periodo di studio all’estero, utilizzando il modello di cui all’Allegato 1. Alla domanda è allegata la documentazione già disponibile relativa all’ente organizzatore, alla durata e alle caratteristiche generali del programma. Le informazioni non ancora disponibili al momento della presentazione sono trasmesse successivamente, non appena acquisite dalla famiglia.

Il Consiglio di classe esamina la richiesta, acquisisce le informazioni disponibili sul programma e formula un parere motivato sull’opportunità didattica dell’esperienza, formalizzandolo mediante l’apposito modello di cui all’Allegato 3. Individua contestualmente il docente tutor. Gli eventuali nuclei essenziali ritenuti necessari alla proficua prosecuzione degli studi sono individuati successivamente, sulla base delle informazioni disponibili sulla scuola ospitante, sulle discipline frequentate e sul programma di studio, e comunicati allo studente o alla studentessa attraverso il docente tutor. A seguito del parere del Consiglio di classe, lo studente, la famiglia e l’Istituto predispongono e sottoscrivono il Contratto formativo/Learning Agreement di cui all’Allegato 2. Il Contratto può essere successivamente integrato qualora, al momento della sottoscrizione, non siano ancora disponibili tutte le informazioni relative alla scuola ospitante, alle discipline frequentate o al programma di studio. 

ART. 5 - RICONOSCIMENTO, VALUTAZIONE E REINSERIMENTO
Al termine dell’esperienza di studio all’estero, lo studente o la studentessa deve presentare la documentazione rilasciata dall’Istituto ospitante, comprensiva di certificato di frequenza, valutazioni conseguite ed eventuali programmi disciplinari svolti. Il Consiglio di classe, sulla base della documentazione rilasciata dalla scuola ospitante, delle informazioni acquisite durante il periodo di mobilità e degli eventuali nuclei essenziali successivamente individuati dal Consiglio di classe, effettua una valutazione globale dell’esperienza, valorizzando le competenze disciplinari, linguistiche e trasversali acquisite durante il periodo di studio. Qualora necessario, può prevedere accertamenti mirati sui nuclei essenziali del curricolo, in particolare delle discipline non frequentate all’estero.
Il Consiglio di classe, sentita la Funzione strumentale FSL, valuta il riconoscimento dell’esperienza ai fini dei percorsi di Formazione scuola-lavoro, sulla base della durata e delle caratteristiche del programma, delle attività effettivamente svolte e delle competenze acquisite, in coerenza con la Nota MIUR prot. n. 3355 del 28 marzo 2017 e con la normativa vigente. Il riconoscimento non è automatico né coincide necessariamente con l’intera durata del soggiorno.
Nei casi previsti, il Consiglio di classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della valutazione globale dell’esperienza, secondo i criteri stabiliti nel PTOF e nel rispetto della normativa vigente.

ART. 6 - CONTINUITÀ DELL’ISCRIZIONE E RIAMMISSIONE
Gli studenti e le studentesse che svolgono un periodo di studio all’estero conservano l’iscrizione presso l’Istituto. Al termine dell’esperienza sono riammessi nella classe di pertinenza sulla base della valutazione globale effettuata dal Consiglio di classe. Il Consiglio di classe individua eventuali interventi di riallineamento necessari alla proficua prosecuzione degli studi.

ART. 7 – IMPEGNI E RESPONSABILITÀ  
Gli studenti e le studentesse si impegnano a:

1. collaborare alla predisposizione e sottoscrivere, prima della partenza, il Contratto formativo/Learning Agreement di cui all’Allegato 2, assicurandone la consegna all’Istituto secondo le modalità stabilite; 
2. comunicare al/alla Referente il nome della scuola estera, le discipline seguite e ogni altra informazione utile;
3. mantenere regolari contatti con il docente tutor, secondo le modalità concordate nel Contratto formativo/Learning Agreement, e rivolgersi al/alla Referente d’Istituto per gli aspetti procedurali o per eventuali criticità;
4. mantenersi informati, attraverso il docente tutor, sui nuclei essenziali necessari alla prosecuzione degli studi;
5. procurare e consegnare tutta la documentazione necessaria al reinserimento;
6. al rientro, relazionare sull’esperienza formativa svolta all’estero;
7. partecipare agli eventuali interventi di riallineamento concordati con il Consiglio di classe.

Gli studenti e le famiglie sono responsabili di:

1. la scelta del programma;
2. l’organizzazione del soggiorno;
3. il rispetto delle norme del Paese ospitante;
4. la comunicazione formale al Dirigente scolastico della partecipazione al programma di studio all’estero.

Nei programmi individuali organizzati direttamente dalla famiglia o tramite enti esterni, l’Istituto non assume responsabilità organizzative, contrattuali o sanitarie relative al soggiorno, ferme restando le responsabilità connesse agli adempimenti scolastici, al monitoraggio educativo e alla tutela dello studente nell’ambito delle competenze istituzionali.
Il Consiglio di classe:

1. esprime un parere consultivo sull’opportunità dell’esperienza all’estero, formalizzandolo mediante l’apposito modello di cui all’Allegato 3;
2. nomina un tutor interno che possa mantenere i contatti con lo studente o la studentessa in mobilità;
3. valuta le competenze acquisite durante l’esperienza;
4. supporta lo studente o la studentessa negli eventuali interventi di riallineamento necessari alla prosecuzione degli studi;
5. mantiene un raccordo costante con il/la Referente per la Mobilità Studentesca Internazionale Individuale.

Il/La Referente per la Mobilità Studentesca Internazionale Individuale:

1. coordina a livello d’Istituto le procedure relative alla mobilità individuale, favorendo il raccordo tra il Dirigente scolastico, la segreteria, i Consigli di classe, gli studenti e le famiglie e, quando necessario, la scuola ospitante; 
2. verifica la completezza della documentazione e monitora il rispetto delle procedure previste dal presente Protocollo, promuovendone un’applicazione uniforme; 
3. fornisce supporto informativo e procedurale agli studenti, alle famiglie e ai docenti tutor durante le diverse fasi della mobilità; 
4. collabora con i Consigli di classe e con i docenti tutor nella predisposizione e nell’eventuale aggiornamento del Contratto formativo/Learning Agreement, nel monitoraggio dell’esperienza e nell’organizzazione del reinserimento; 
5. mantiene il raccordo con il Dirigente scolastico e lo informa sull’andamento generale delle procedure e sulle eventuali criticità, nel rispetto delle competenze didattiche e valutative proprie del Consiglio di classe.


ART. 8 - DISPOSIZIONI FINALI
Il Protocollo e le sue modifiche sono approvati dagli organi collegiali competenti, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, e sono recepiti nel PTOF e nei regolamenti dell’Istituto.

Costituiscono parte integrante del presente Protocollo i seguenti allegati:
Allegato 1 – Domanda di partecipazione a un programma di mobilità studentesca internazionale individuale in uscita;
Allegato 2 – Contratto formativo/Learning Agreement per la mobilità studentesca internazionale individuale in uscita;
Allegato 3 – Parere del Consiglio di classe sulla partecipazione a un periodo di studio all’estero.



Data di approvazione: _________________

                                                                                                                                                        Il Dirigente scolastico
________________________
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